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Il candidato di Pds e Verdi 
presenta il programma 
per una giunta di svolta 
Ma la strada è in salita 
I socialisti ripescano 
0 solito Franco Carraro 
In campo, oltre a Mammì 
proposto da mezza De 
appare ora anche Forcella 

A sinistra il Campidoglio. 
sotto il titolo Francesco Rutelli, candidato a sindaco di Pds e Verdi 

Il decalogo morale 
11 Psi serrale fila. Attorno al nuovo commissario del 
partito (probabilmente sarà l'ex sindacalista Enzo 
Mattina) si organizza la difesa di Franco Carraro. La 
strada di Rutelli è sempre più in salita, ma il tentati­
vo della giunta di svolta resta in piedi. Enzo Forcella: 
«Giunta a termine, a novembre si voti». Scontro nella 
De tra il segretario Forleo, a favore di un «governissi-
mo» con a capo Rutelli, e la vecchia guardia. < •. 

• • Lo stop socialista non lo 
ha fermato. Ma la strada im­
boccata da Rutelli, se sembra 
tutta in discesa sul Ironie della 
società civile, dove l'esponen­
te verde continua a raccogliere 
consensi, appare sempre più 
impervia sul percorso obbliga­
to che porta' al pallottoliere del 
consiglio comunale. Le 12 pal­
line rappresentate dai consi­
glieri socialisti ;è .quasi certo 
chenon si/sposteranno-a suo 
lavoro.' AnzfJ'ségnall chegfon- ' 
gono da via del Corso tanno 
pensare sempre di più a un n-

pcscaggio del sindaco Franco 
Carraro, messo a capo di una 
giunta simile a quella prece­
dente dal punto di vista della 
composizione. «Vera giunta 
del sindaco»,' «Giunta istituzio­
nale» o «Giunta a termine», po­
trebbero essere i nomi affib­
biati ad un Carraro ter, . 

Il latto che il Psi si troverà 
compatto sul sindaco lo si può 
intuire guardando chi sarà il 
nuovo commissario.del parti­
to. Non'e ancora ufficiale,'ma 
Giorgio Benvenuto dovrebbe 
puntare su Enzo Mattina. L'ex 

dirigente sindacale e parla-
, mentare europeo, vicino al 
neo-segretario per tanti anni 
trascorsi in Cisl, alla conferen-

: za dell'Ergile aveva appoggia­
to Spini. Rappresenterebbe 
quindi la figura ideale per uni­
re il gruppo capitolino del Ga­
rofano, rimarginando le ferite 
delle più recenti spaccature. 
Una scelta che, almeno nel­
l'immediato, fa dunque risalire 
le quotazioni di Franco Carra­
ro. , " ' Ì K T - ' » " . y:--,::r-'. 

In subordine si affacciano 
altre Ipotesi: quella di Oscar 
MammI e quella.di Enzo Por-

: cella. L'ipotesi dell'ex'ministro 
delle Poste republicano è stata 
ventilata sia dai; socialisti che 
dai democristiani. Anche se il 
segretario de Romano Forleo 

' continua la sua battaglia per 
appoggiare Rutelli, contro la 
volontà della vecchia guardia; 
considera Màmml una. subor­
dinale, Carr,aro. un simbolo di 
continuismo iipocooiàédibiter 
Se la rosa di nomi è comùnque" 
questa, resta da vedere a quale 

tipo di giunta si darà vita. • 
Proprio Forcella ieri ha lan- •; 

•: ciato una sua idea. Ha. propo­
sto che , comunque vadano le 

••• cose, si stabilisca il termine 
'.;•-, dell'autunno prossimo per an-
• dare alle elezioni. «La prima , 
-, "giunta del sindaco" era stata ••; 
vj concepita come uno strumen-
'• to per giungere alle elezioni 
•?: della primavera '93, quando si • 
• sarebbe votato con le nuove -, 
•. regole - ha detto l'assessore .[ 
:: alla trasparenza -. Ormai ci ; 

siamo, mentre slitta l'approva- f 
': zione della legge per le comu- •'! 
* nali. Per fronteggiare lo spap- '• 
• polamehto in atto dell'attuale 

• consiglio si dia uri termine. In 
'•':: autunno si voti, o con le nuove "• 
' norme o con quelle attuali». •: •' 

- Ogni ipotesi, è comunque -
:;.' ancora lontana dal concretiz- : 
; zarsi e, a parte i movimenti sot-
?v terranei e le manovre che si in- " 
:•.,'. trecciano, alla luce dei-sole c 'è 
' solo Rutelli c h e p g g i cqmincev 

fa a consultarci'gruppi-capito-' 
' l i n i . Il candidato a sindaco 

Francesco Rutelli ormai ha ' 

preso la rincorsa e, visto che gli 
altri pretendenti allo scranno 
più alto del Campidoglio non 
decollano, ieri e stato comun­
que il protagonista. Il leader 
ambientalista ha trascorso la 
mattinata a stendere il pro­
gramma e a sondare gli umori _ 
dei suoi possibili sostenitori. ." 
Nel pomeriggio poi ha incon- ,. 

- (rato imprenditori e sindacati -
per illustrare il suo program­
ma. .,,., .,., .,..._•• .... . 

'•• Dai miglioristi del Pds intan-
: to giunge una presa di posizio­
ne che, se è in sintonia con l'o­
rientamento del segretario de 
Forleo e raccoglie il malcon- ' 
tento socialista, mette una pie- , 

. tra sopra l'operazione • Quer- ' 
eia-Verdi cosi come, era stata / 
originariamente pensata. «Al ' 

, sostegno di Rutelli debbono , 
'concorrere tutte le forze della 
sinistra e di progresso - d a !. 

: quelle di ispirazione socialista, -
laiche ed ambientaliste, a 
quelle-catraliché^che-débbo- • 
no collegialmente sottoporre 
la candidatura alla città» 

Dal recupero delle periferie al traffico 
la ricetta ambientalista per la città 
• i La «giunta di svolta e di 
ricostruzione morale» -che 
Francesco Rutellista tentando 
di far nascere ha come primo 
punto del programma proprio 
le misure per fuoriuscire da 
Tangentopoli: 

U D «Decalogo morale». 
Rutelli propone di stilarlo per 
•definire regole e meccanismi 
trasparenti per l'intera ammi­
nistrazione». L'esigenza viene 
motivata «dall'esplosione di 
scandali che coinvolgono di­
rettamente, settori vitali del­
l'amministrazione -capitolina». 
Il candidato a sindaco promet­
te di impegnarsi per il ripristi­
no (Iella legalità in ogni 
c a m p o . Nel mirino c 'è l'abusi- > 
vismo nel campo delle affissio­
ni, in quello commerciale e in 
quello edilizio.E tra gli obietti­
vi fondamentali per dare tra­
sparenza alla pubblica ammi­

nistrazione viene indicata «la 
piena applicazione delle nor­
me sull'autocertificazione e 
delle leggi 142 e 241, l'attua­
zione dello Statuto comunale 
e la nomina del difensore civi­
co». ''.'. • •.-...::..•/.-. ;,-'; 

Appalti e revisione Cen-
•uà e Inter metro. Per gli ap­
palti comunali , si propone. la 
definizione di un nuovo rego­
lamento, istituendo la figura 
de l «garante della concorren­
za». L'aspirante sindaco pro­
pone anche di rivedere le con­
venzioni già esistenti, in parti-. 
colare quelle tra il Comune e i i 
consorzi Census e Intermetto. ' ' 

In 4 5 giorni u n p lano an- v 
tltratBco. Rutelli promette ai -'' 
romani di studiare in 45 giorni, * 
se sarà sindaco, le misure per 
sciogliere gli-Ingorghi. Come? 
Attraverso l'istituzione di 12 iti­
nerari riservati ai mezzi pubbli­

ci, la creazione di 40 isole pe­
donali (almeno due per circo-

.: scrizione) e la realizzazione di 
; 200 chilometri di corsie prcte-
' letiziali. : ' . . 

Recupero de l le periferìe. 
11 programma prevede la for-
mulazione di un piano di recu-

' pero dei quartieri semiperifen-
ci e delle borgate,, dove do-

: yranno sorgere 20 parchi e 
. giardini, la cui gestione sarà ai-
ili fidata a cooperative giovanili 
X .Nelle zòne degradatesi ipotiz-
' - za un intervento di riforestazio-

n e urbana e si propone l'im­
mediato avvio della raccolta 

' differenziata della carta e della 
.plastica. . .- .••»• •• ' .-.-

Emergenza ' ' occupazio­
n e . Anche in questo campo l'i­
dea guida è l'ambiente. Ac­
canto a un piano per l'occupa­
zione giovanile il «sindaco in­
caricato» punta sull'innovazio­

ne tecnologica in campo am­
bientale e energetico per 
affrontare la crisi della «Tiburti-
na Valley» e nell'edilizia resi­
denziale pubblica. 

Rldiaegnare la d i t a . La 
politica urbanistica proposta 
da Rutelli prevede l'avvio del 
Piano direttore dell'area me­
tropolitana,- la definizione del 
nuovo piano regolatore e una 
vanante di salvaguardia sulle 
•aree irrinunciabili». Per le con­
cessioni edilizie si prevede una 
semplificazione delle proce­
dure, rilasciando- le autorizza­
zioni come atti dovuti dopo la 
definizione di standard prede­
terminati. -.'•'. -" • •̂•-••••"i,,»v 

Roma capitale. Per realiz­
zare il primo programma della 
legge si propone l'apertura di 
una vertenza con il Governo al 
fine di ottenere i finanziamenti 
necessari. Si conferma l'espro-

pno generalizzato delle arce 
dello Sdo. 

Programma Giubileo. Per 
preparare la citta al bimillena-
no si propone lo studio di un 
programma di iniziative. 

Difesa de l p io debol i . Ru­
telli pensa ad un impegno 
pnoritario verso le crescenti 
realtà di emarginazione e disa­
gio sociale. Entro l 'anno si ipo­
tizza di realizzare 4 campi no­
madi, -fi--'ST.̂ w.'.-.-.Ty.•.'•"• ... •.. 

Emergenza casa. Si pensa 
di affrontarla attraverso una 
convenzione con gli Enti previ­
denziali che per il '93 dovreb­
bero investire mille e 500 mi­
liardi 

Estate romana. La propo­
sta è di nlanciarla Per la cultu­
ra il programma prevede ini­
ziative volle a rendere fruibili le 
strutture museali 

LA POLEMICA 

Requiem per 
Sarebbe stata necessaria una norma più esplicita e 
chiara nel sottoporre ad esproprio generalizzato le 
aree destinate sia ad uso pubblico che ad edilizia 
privata. È questo il motivo per cui il Tribunale ammi­
nistrativo regionale; ha annullato la delibera appro­
vata, il 5 giugno del 1991, dal Campidoglio. Vezio 
De Lucia, del Pds: «Vanno in frantumi le speranze di 
rinnovamento». 

Fa discutere la sentenza sugli espropri del Tribunale amministrativo regionale 

azione ringrazia 

VIZIO D I LUCIA 

• • Requiem per lo Sdo, il Si­
stema direzionale onentale 
Approfittando dal vuoto di pò- -
(ere in Campidoglio, il Tribu­
nale amministrativo regionale 
(Tar) ha sferrato il colpo di 
grazia a quel poco di credibili­
tà c h e ancora aveva lo Sdo. La 
speculazione fondiaria ringra­
zia. E vanno In frantumi le spe­
ranze di rinnovamento alimen­
tate negli'anni passati dall'ap­
provazione della legge per Ro­
ma capitale. ' 

Facciamo un breve riepilo­
go Fra gli Interventi previsti 

dalla lege specia'e, quello più 
importante era senz'altro il tra-

: sferimento dei ministeri e di al-
. tri uffici pubblici nel compren-
; sono dello Sdo. L'obiettivo era 
:. duplice: da una parte, Il recu-
' pero di spazio e dì ossigeno 
' : nel centro storico; da un'altra, 
; l'avvio della riqualificazione 

della prima cintura periferica 
' grazie alla localizzazione di 

funzioni importanti e pregiate 
come l nuovi mlnisten. - , 

. Questo risultato era stato per­
seguito tenacemente dalla cul-

: tura urbanistica progressista, 
dalle associazioni ambientali-

' stc, dal Pei e poi dal Pds, dai 
- verdi e anche dai settori margi­

nali di altri partiti. 
•' Sapendo come vanno le cose 

in Italia, per evitare che l'obiet­
tivo fosse stravolto e mistificato 
a favore degli affari immobilia­
ri, fu preteso e ottenuto l'e­
sproprio preventivo e genera­
lizzato delle aree dello Sdo. 
Non fu facile, se ne discusse 
per mesi dentro i partiti, so­
prattutto nel Pei, in Campido-

; glio, alla Camera dei deputati. 
• Va ricordato che l'approvazio­

ne della legge per Roma tardò 
• quasi un anno, sembrava tutto 
• risolto, ma la maggioranza, 

non riteneva ammissibile il ri­
corso . all'esproprio. Quando 11 

'.,; risultato fu raggiunto, pensam-
••; mo c h e potesse cominciare a 

Roma una nuova stagione. 
Ma la speranza fu breve. Co­

me sanno bene i lettori di que­
sto giornale, la pnma declslo-

Espropri 
Mondiali '90 
La Corte 
boccia il Tar 

• i La Corte costituzionale 
ha respinto le censure mosse 
dal Tar del Lazio contro una 
sene di norme sugli interventi 
infrastnitturali e finanziari de­
cisi per i «Mondiali» di calcio 
del 1990 (Italia'90). 
Il Tnbunale amministrativo re­
gionale, al quale numerose, so­
cietà e privati cittadini'avevàno 
chiesto di annullare un com­
plesso di provvedimenti del 

Comune di Roma per la creazione del parco pubblico di Tor di 
Quinto e i consegucnU espropn di aree, riteneva che le norme in 
questione violassero moltéplici precetti costituzionali, tra l'altro 
invadendo l 'autonomia dei comuni in materia urbanistica e limi­
tando il diritto di difesa dei cittadini espropriati. I.:••'•' '-, |-J . <• ' 
In sostanza, il Tar riteneva dubbia la connessione strutturale del 
parco di Tor di Quinto con le opere destinate a migliorare la via­
bilità intorno allo stadio Olimpico. •• l-jl,f> .'•*-. :;-, -•• . ,•;-: 
La Corte costituzionale invece con la sentenza n.62 ha ritenuto in 
parte infondate e in parte inammissibili le questioni sollevate dal 
Tar. Ed ha inoltre dichiarato inammissibile, per difetto della qua­
lità di «parte»; l'intervento in giudizio del Codacons (il Coordina­
mento delle associazioni per la difesa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consumatori). È con tale motivazione che la 
Corte ha «bocciato» le censure del Tar. ' •• 

ne presa dall'amministrazione 
Carraro, subito dopo l'appro­
vazione della legge per Roma • 
capitale, fu di consentire a ; 
un'impresa del gruppo Calta-
girone di costruire il nuovo mi- . 
nistero della Sanità alla .Ma-
gliana, in direzione diametral­
mente opposta e a, quasi venti 
chilometri dallo Sdo.1 •--••-'•-
A Roma si è visto di tutto, an­
cora non si era visto un mini­
stero abusivo. Da allora, sem­
pre peggio. Si.è arrivati a falsifi­
care le tavole del piano regola­
tore come era successo a Na-
r>li ai tempi di Achille Lauro, 

stata approvata uria variante 
di salvaguardia che invece di 
salvaguardare conferma deci­
ne di milioni di metri cubi di 
nuova edificazione, anche, ne­
gli ultimi spazi liberi come nel 
Pratone delle Valli in riva aìl'A-
niene. •.;••••••-*•• ••!:•:,,•.,..•• 
Niente si è fatto invece a van­
taggio della citta. Non si è par­
lato più del progetto Fori, dei 
grandi parchi archeologici del-

l'Appia Antica e di Vejo, dell'a­
nello ferroviano... La città è 
soffocata dallo smog e dalle ; 
automobili. . • . : - . - - . • - . 
La prima proposta organica di ; 

• trasporto su ferro per la capita­
le è stata elaborata privata-; 

" mente dà esperti'e ambientali- ; 
. sii. Per non parlare di Tangen- , ; 

• topoli. •'. ,'>.._. •'-':. ,-••'-•'. ', 

•. . Torniamo allo Sdo, ai Siste- ; 
' m a direzionale orientale. A 
, quasi due anni e mezzo dal-

1 l'approvazione della legge per : 
j-, Roma capitale, è stato solo 
:l predisposto il progetto affidato 
' al consorzio Sdo. Un progetto , 

e che pero non prevede destina-
' zioni d'uso, visto che niente 
: ancora si sa circa il futuro dei • 
•; ministeri. - •'..•—..-•:.»'•'•••••'/->••.•?.•„>..•' 
1 Le scelte in proposito erano '• 
, state affidate all'inutile mini- . 
; stero per le aree urbane dove 
; opera una commissione sca- ' 
' duta alla fine dell'anno scorso 

che non riesce a produrre un 
brandello di proposta. Eppure, 

*r~»cwx2af 

La sala consiliare del nuovo comune di Fiumicino 

Eletto a Fiumicino 
ilsiiKlaco 
deU'ultìmom 

MASSSMIUANO Di GIORGIO 

• u ' Più che un'elezione, è 
stata un'avventura. Ma alla fi­
ne, il Comune di Fiumicino -
nato appena dieci mesi fa, e 
andato per la prima volta alle 
urne nel dicembre scorso -
ha trovato il suo sindaco. Alle 
23 e 58 di ieri sera, cioè a due 
minuti dal limite massimo ol­
tre al quale si sarebbe andati 
nuovamente allo scioglimen­
to del consiglio, una maggio-, 
ranza composta dai consi" 
glieli della De,.del Ps|-edel_ 
Psdi ha det topr imo cittadino0 

Romeo Esuperanzi, capolista 
nel dicembre scorso della li­
sta civica «Nord iasieme» e, 
da meno di una settimana, 
dopo la rottura col suo grup­
po, consigliere indipenden­
te. Alla fine, la candidatura di 
Esuperanzi è rimasta l'unica 
certezza - «un candidato di 
incredibile tenacia», l'ha defi­
nito Marco Pannella - in 
quattro sedute a oltranza 
convocate tra sabato e ieri 
sera proprio per scongiurare 
lo scioglimento del consiglio 
e la nomina di un commissa­
rio prefettizio .--• > .• * 

Già intomo alle due di 
mattina di lunedi, Esuperanzi 
si era sottoposto al!'«esame» 
del consiglio, senza trovare i 
21 voti necessari all'elezione. 
La maggioranza che lo pro­
poneva era la stessa (demo­
cristiani, socialisti e Psdi). 
Ma erano mancati all'appel­
lo i voti di Adriano Redlere di 
altre due rappresentanti so­
cialiste. Redler, infatti, redu­
ce da un.incontro col neose­
gretario del Psi Giorgio Ben­
venuto, aveva deciso di ten­
tare un nuovo accordo a sini­
stra. -• -.-.- -• 

Cosi, la trattativa tra Psi, 
Psdi. Alleanza, Rifondazione 
comunista, la Lista civica, 
Marco Pannella e lo stesso 
Romeo Esuperanzi è andata 
avanti fino alle sedia di icn, 
nella sede del Pds. Ma quan­
do l'accordo sembrava or­
mai raggiunto - con una sal­
da maggioranza che avrebbe 
raccolto 27 vou su 40 consi-
glien - Rifondanone comu­

nista ha tolto il proprio ap-
„ poggio. E tra i veti incrociati. 

la proposta di una giunta a 
•', sinistra è andata a fondo. 

All'inizio della seduta con-
' ' siliare è rispuntata una pagi-
- ' netta di programma su cui 
• ••• hanno apposto le proprie fir-
': me Ì6 consiglieri democri-
.. stiani, socialisti e socialde-
•ì. mocratici. Un «programmi-

no* di otto punti si paria della 
. ; viabilità dell'entroterra'•• di 

• >• Fiumicino^ m a anche- della 
!•• costruzione"di un «pallone" 
-: geodetico* a Maccarese, del 
'.- porto turistico di Fiumara 
. Grande e degli allacci della 
i reteforgnaria. -.:̂ -...'•• .;:-<;: •• 
,;,. La giunta c h e ne esce ri-
•' sulta però dimezzata e ano-
, - mala: con un margine stretto 
"-di voti (il sindaco ha avuto 
'• 22 suffràgi), con la Demc-

'. crazia cristiana - da queste 
,. parti legata a Sbardella e a 
' Gerace - che si limita a fomi-

>"• re il suo appoggio estemo, e 
;: con un esecutivo composto 
•';, da sei socialisti (unico esclu-
i: so Redler, assessore regiona-
; : le all'Urbanistica) e tutti e 
' • due i socialdemocratici «una 
.'; giunta che potrebbe reggere 
• in carica anche soltanto una 
' settimana, vista la poca con-
; i, vinzione del Psi nel sostener-
'. • la. Redler ieri sera ha annun-
•fi ciato che già da oggi avvieni 
' ' contatti per la ricerca di una 

nuova formula di governo 
; anche per Fiumicino. .!'%«•-" 
•ì • A nulla, per il momento, è 
t> servito l'appello di Pannella. 
• dei consiglieri di Alleanza di 
' : progresso e della Lista civica, 
- c h e fino in ultimo hanno 
> chiesto a Rifondazione co­

munista anche solo una fir-
' ma tecnica per presentare un 
• documento - alternativo - a 

•; quello sottoscritto dalla D e I 
' neocomunisti, per bocca del 

capogruppo Lucio Marusco. 
hanno contestato quello che 
a loro dire si era trasformato 
in un «mercato delle vacche , 
anche a sinistra: «meglio che 
la parola tomi al popolo*. E 
invece ora la parola se la so-

. no presa la De c i socialisti. , . 

in questi mesi di frenesia di pn-
vauzzazione poteva pure veni­
re fuori una idea per il riuso di 

'. una parte degli immobili mini­
steriali. Di una parte soltanto, 
perchè hanno ragione Leonar- •'; 

. do Benevolo e Antonio Ceder-
i na a proporre d i e i ministeri : 

' più ingombranti siano resi al '-
suolo per lasciare spazio al ; 
verde, all'archeologia, al ripo­
so e alla meditazione dei citta­
dini della città etema e del 

' mondo. •'••.'- "••,-. •.•"•r-;-.t.. ;;:."» 
Nemmeno dell'esproprio se :' 

' ne è saputo più nulla. Tempo 
fa il sindaco Franco Carraro -, 
comunicò impunemente che 
non era stato ancora possibile 
consultare i fogli del catasto. 
Evidentemente si stava aspet-

; tando la decisione del Tar. 
, Che si intendesse rinunciare 
all'esproprio lo avevamo già 
capito nei mesi scorsi quanto 
la giunta accolse con strepiti e 
costernazione la deusione del 
soprintendente Adnano La Re­

gina di porre un vincolo di uie-
. dificabilità archeologica su un 
* centinaio di ettari dell'ex acro-
' porto di Centocelle. '•-
" In regime di esproprio genera­

lizzato, la disposizione delle 
cubature è assolutamente libe­
ra (perciò si ricorre all'espro­
prio) .Non esiste alcun proble­
ma a trasferire altrove la cuba­
tura prevista a Centocelle, visto 

' che almeno la metà dei 700 et-
'̂ tari dello Sdo vanno riservati a 

;. verde e spazi pubblici. Perchè • 
;; allora tenta protesta? La venta 

è che l'amministrazione non ' 
.: ha mai pensato seriamente al-
', l'esproprio e a un intervento li-
- bero dall'ipoteca fondiaria. 
I':- Speriamo che Carraro e soci 
5 siano davvero al capolinea. E 
' che la prossima amministra­
zione sia consapevole che sen-

,';' za esproprio e senza il trasferi-
;" mento dei ministeri lo Sdo sa-
' rebbe solo uno dei tanti nuovi 
- insediamenti che intasano la 

periferia. E sarebbe meglio 
non parlarne più. • < - • 
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